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immu .g mimi 
ì)a\)poìchè lì (rasformisnìio fSt 

èsiti partito ma un amalgama arr 
tificiale di partiti ^iiposti, dappoi? 
che c6?i qtìésto tentativo si è cer? 
cato^che la Des to divenisse Sim-

|s^m e la Sinistra Destra, onàe 
Infusione desse per-risultato j m 

iente ernaafròdita mostruoKO, nulla 
]di più njitùràle che i mezzi adot
tati per far'riuscirè là fusione rir 
spondangià^ qu^Ùa mancanza <i' o -
gni senso morale che è la ba l l 
del. trasformismo;-

.|;;p3Ì,ft|itimo A0:iaHGoM;Vfim-^ 
%^ narra in questi giorni un fatto 
colà avvenuto, che^'fvevarao noi, 
pure sospettato, ma che ora è da< 
tutti ri cono scivi to.: 

Ecco dì che si t ra t ta : 

Fino i p^m snesi fa usciya a vó-

^̂ ^̂ grava e t^Je da meritare d* essere 
cartata, provocammo pubbiìcamente 
Dna smentita. Ci si rispose invece ch« 
se il prefetto èra idtervsnato ad as
sicurare il successo del mercato, aveva;! 
fatto bene 1 ! ' 1 

' L . ' L 

Siamo dunque a questo: che la ; 
a^bri tà prefettizia protesse e pagò ; 
un giornale ricattatore! 1 

Ma V Àiriaiim si inganna se ; 
Ijede che a questo si limiti il si- i 
stema trasformista* No;: esso è di 1 
natura sua la corruzione e la conr 

coscienze; esso scen
de pib basso nella stia impresa dì 
voler vincere ad%gni costo. 

Ormai non v | è elezione specie 
dove VI sia probabihfa, di vittoria. 
per un candidato onesto deJl^4<3^Pr 
Grazia nella quale non isorga. un caa-f; 
didatp,che ora si dicedei contadi-
ilî ;̂ ora .del partito, operaio, ora 
deil'SSSWico, che viene a divide-
ret#voti, a ^ t o riuscire il candi-

i dafó del govir4o,.3l^ approfitta di 

^s^plt^^ 

"'?aJ^SÌornale|tì^J^|vasoi?|a|f.^ in buonr*^ 

I ' -; 5. ' -'̂^̂^̂  W - fede,per spargere la-discordia nel, 
eamente (Il scandali, e di diffamasioni. ^../^ , K o w* 

p̂ ,c.A' „»„ u uCt • i-* * 1/' partito democratico, e sono gU a? 
laFaUo sta che sebbene socialista ultra, *̂  ' - :,k^,° ,w?̂; 
J|uel giornale, da un lato, andava in 

iporfdtta araiotiìa collo autorità, ppiich.e 

'i^ 
genti di pohzia travestiti aa socia"-
hsti scalmanati cheijmno pm for-

locRÌi,so/iT:enéva"câ A3a»T*-f«;3?̂ :?*.̂ r̂.p̂ ^̂ ^ 
prendeva con ostentata goleAnitìÎ , lo j pvoW^^ . > 

operai 

rahalmo è tuUa:,una catena di fatti 
disoi^prevoli. 

Ed ecco perchè la liausea co-
mincia ad i n v a d e r ^ , stomaco di 
tutti ì gàknt«ominT^Ì8W perchè' 
contro le convenzioni votaiia ^^5 

iati dì. vecchia: Destra, ecca 
perche ^f^endono possibili altri 

cko pochi,, anni or 
ro crpduf;] foUì. 

Mah (ìiahp che la corruzione, il 
cinismo, la sfrontatezza del tra
sformismo cresc^onò >— cresce il; 
numero dèi'disgustati --. la nau" 
sca diverrà cosi generale che que
sto sistema del trasferfflsraò cadrà 
riel disprezzo della coscienza p i i ^ ' 
^^^^a^^roprio nel m?^|p.en|o4n c^ù. 
crederS^'^aràver superato ogni o-
stacolo,— di aver distrutto nel 
paese ogni senso di pudore e di^ 
onestà. 
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mai agli inospitali, ignorati lidi afri* 

« S d o ^ i m s t r o f i a a tìWnza 
con l^avvedutem dflgH illustri uòmini 
che hanno la c u r a ^ resplflabilità 
del 0óverno,^^0rchè l'opera loro.iw^n 
sia sposa iavano per gli iiiteressi, ao-
pratutt<> per l'onore dei nome italiano. 

« Noi)seguiremo però, SSHÌ^Ó; ò 
dovìuriquofion cuorefPpadril* impresa 
dei figli, e coli* ent«siàsmo dei nòstri 
giovani anni raàjadcremo loro attra
verso ,vraari^nb8tri^^|utp,acc 
pagoando intfanto con Svidpjvato Î  
navi che esportano dal .p|trip lido, uri, 
carico dellemosWiperanW, traendone ^'V'. 

auspici per salutar-le di ritorno, onu-
sto di gffrkl > '̂ ^̂ «*̂ ''̂ '»«»*̂  

•dal Nababmi- maggior 

J ^ -TJ V _ •- L if 

del Procts 'difese ora deL Prefetto •' 
jratore Generalesca dalraT® libera 
isiente i?4i)^pit^apgw del più, sfre 
nato anarchismo;|iWam^nte aggiro-
diva istituti etf^W^idùi colle pi* a-

^m^^-r- ^-. 
1, onesti 
1 ? • • -

\ ' - ;> tf.^ ouei 
xadoho.nella t r appola le il colpo 

- • ' - . -

mmmi troci accuse, Wlràmèhte speculava 
sulla malsana'^curiósìtA che 'destano 

scritti scblacciati ed osceni. 
- ^ ^ 

^ljÌi|J.fe!ii;j':rtl| 

Questo giornale equivoco era. i l 
Barabahao, 

Wì collaboravano alcuni sociali
sti in buona fede, ma un pò* per'l 
volta tutti dubitarono che la poli-
zia vi àvéEse mano, che se ne ser-

la zizzania nel 
r I , 

. . . ' . 

tanto che. 
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Visse per s 4. 
co 
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erno è fatto — il suo canv 
dilatoV nella divisione dei. demo
cratici, ha la maggioranza. 

N o n b a s t ^ à i i c o r a ^ ^ ' ngl^ve--
diamo e seguiamo dà qifàlché tem
po Fopera dei prefetti diretta a, 
sbarazzarsi degli avversarsi del 
trasformismo. Sono impiegati che 

'sì traslocano senza remissione, so
no influenze che si adoperano sen
za pudore. 

Pajti-̂ î rGhi ed arcivescovi^ rìce^ 
vono pressioni dai prefetti por ro
vinare onesti padri di famiglia, 
colpevpli di non appartenere/al 
gregge trasfoi^mista. • .^ 

i ; ^ ì e t t r d e l regnò hanno per^ 
duto ogni'jit,egno — essi dicor"'' 
che la maggioranza alla Cam^rg 

*,dipende da, pochi votif che le eie 

Il giornale V lusereito conierm^ym 
massima, le notiSB!eda|,«^; nei giorni 
Scorsi sulla spedizione. 

Aggiunge che non vi è llfM peri 
• I ~ r" 

colo di guerra, ma, regna una grand© 
:iuuo»v«^£'̂  —^ -.- .̂. -̂*--̂ #«#.:̂ ..„.;,...,. 
ìconseguenase deUa spedizione in Às 
sab, su òui?è*dovere richiamare l'àfĉ  
tensione del pubblico. 

' ^^^^^^^ giornale raccoglie lâ  
( f o w W l a Af«na Pia passerà presto'̂  
in Sl^teflnto, per raggiungete la dì-

•> visione navale^ del Mar Bosso comatt-
idata dai contrammiraglio Bertelli^ '^^ 

l-.m. 

Biporti a 
schiarimento d'iina notìzia d'ieri: 

i II colonnello Messedagìia bèV. com-
pagno di Romoio Oessì e di Gordoa 
pascià, che rimasto ferito alla.batta-

iglìadì Teb, velina ìft-Italià pólla tìi 
* miglia p^r:^Ìllrar3f^ sì^róvà tla tre 
' giorniî ajiomav ĵ;-̂  
l Sappiamo ishoVeT governatore del 
Darfouir conferisce bgUi giorno cogli 
,ouoravoìì Bepretis è Mancini. IÌ̂  sud 

Uoĵ no nel Sudan é^quasi certo ;^ue-
M voUa perd per conto del governo 

italiano. 
Messedaglia bey non crede alla mor-

sicuro. 

^ 

SI 

^«^'«dK^nieRP al P«l»to ini cui eli
tra nel Tevere ha f:)rmato'upt i^i-
menso l^g^. Sono sommerse tutte l© 
Cam pague. circostanti.'t^:"-',.;/, "T 

L9 atesso,spet^cplQ a pronte ^0 , . 
mentano, ,...:':.' :^0m. ' •• ''.': 

i'̂ « »HS»e limaccio ŝe.' de^^^^j^g 
vengono- scortati gr,ps^^ tror^^^ 4^ 
beroj.c^arogne dì pecore ed?, / 

I daupi ip, afcunj pui>ti dèlia prò 
vincìa sono rilevatili., ; , 

Fuori ^i Pqitta/I^i^i^garec^i^pn-
*®.4̂ i!)î  Wtpri ed- alcuni braccianti 
che-, lavofano ^t^^jl^. %pa(;f^^|j*Qn9 
tratti.» 8aW ĵW5it9f,dai, pontieri; 

che avvenne colàuQa'^'lWesce^za di 
un metro. 
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E* stàladistribuita '%^JMi^P''ìove-
sìma relazione sul s^rvĵ io postille ìi 
I ta l ia ,^^ si riferisce nèH'anitiiò 18831 

e ih qùest* anno éi sòìió con-
fermate le ntóiatóni dì auménto in 

' tutti i_ rami derferviziò. • \ 
i S?Bgh ultimi cinque anni, dal 1879 
'al 1883, le spesa salj, da^23;o59,0W 
Mire, a 1^-^Ì^ ,29^;^i Ìa ta^da1ire 
26,998,781,; a T:"à5,M,7à3, con ù^ 

^benefi'6Ì#Éetto dà L; a,B39,018;à4ìri: 
,5,338,440. - • : / 

Solò • nel 1881 vi fu un piccolo re 

^ W J b 

. ^ i ^ 
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grosso^ hell* entrata, in csuss-

Il^lpjaneUp ha lasp[àtql% famiglila hriodo di un decennio, noi tediamo clte 
a Gfluova- É nojt̂ , chs<, sua moglie,; U là* rendita Ìo?& dei 1873 fu di lire 
un*,intrepida amaiszone^cheirf^se dueJ^22,8ll,4Sl^/^icchè abbiamojiel ; peridfc 

I J A ijiiia'S'tffiifi'afe 
^. -

là 

uìl^po' per volta tutti i socialistv 
onesti ne uscivano. 
• O S ecco ciò che accadde : 

Qualche mese addietro, e pare prò-
prio nel momento ìiircuì al giornale 
mancavano 1 mezzi per andare inanzi '̂ 
U ^«P^«^B« «ittadinv_^per^S?.ii^i,^ generali possono essere pros 
si deesero a comprare lisilenzio deV̂ r- . * ^V ., ^ ^ ̂  ^ , 'T^»^ 
pubblicista acquistando con parecchie I sime, che il governo vuol vii^pre 
migliaia di lire la proprietà del gior- j 
n a l e » ^ - ^ • • " • i 

r I 

La cosa si seppe subito v e la voce \ cbè;; 
pubbli 
corna 
to dolla Provi la , comm. Mussi, 

Oredesi che oggi sarà, finito Pim-
'oarco a Napoli. 

IV GoìXmàù ricevette i cannoni e la 
maitre armi. , ^ 

I soldati staranno sotto le tende 
CóJiiiihe degli ufficiali ; gli ufficiali 
sotto quelle dei generali. 

volte a dorso dî ^̂ ^̂ roGmeìlipir trayer-
,sata del deserto, lo accompagnò nelle:̂  
ASue Jmpjrese più arrischiate. 
/ L*aUro giorno.M|ss6iagl>a bey im- : 
pose il nome^;^^a.a.unagua ne4 
nata, neìla; sicurezza che l'attuai 
spedizione italiana sia diretta ad ocr̂  
cupare quel porto con licenza "^iélMn-

:ghìUerra. 

••m ann 
do interposto uh aumento di entr^ 

lire 12,650,283, cioè dei 
5545 per centof coma vediamo loK 

>nel;spio ultimo anno l'aumento a-
Ucenlò a lire 2;8Ò0,847, c i ^ a d 8,57 
per cento suir entrata del precedente 
esercizio. 
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ad Ogni costo. 
. Epperciò pagano i ricatta tòH'per-

mbattano V ̂ driafico. fanno. 
ica, fu unanime n6lìMndicare«|ì^f*|erè c^"'̂ i'̂ ^^W^^ socialiste perr^, 
mediatore dòli* affare il Prefet- i che non vincano-i deroòcratféifòb-' 

' ' 

Troppi fatti erano venuti a convin
cerci che tra il giornale di cui parlia
mo e \* autorità politica sussìstevano 
intimi e coì^dìvtli rapporti; ma questo 
non bastava ft persuaderci che il rap-
presfìiitante aeraovdrno avesse potuto 
8c»Hukra fino ad assumere una parte 
tanto indecorosa; e d'altronde non ci 
pareva conàìUa.bUa. colla tanto cole-
brata'abiliti'dW^'^oomm. Mussi, che 
tìgli dopo, essersi'scaldato il serpe in 
seno, cercasse di'liberavèene col da-
nai'Ot dimontifìando che cosi non avréb-

incoraggìare gli be 'fatto altro, che 
iéltatori. 

E, quindi, parendoci la cosa molto 

blig^no,i patriarchi e gli arcive
scovi a prender parte ad indegne 
persecuzioni, per diminuire i ì ^ f t ^ 
mero degli oppositori ai candidati 
del governo. 

— Non si e,ra scesi a questo 
punto sótto il governo della De
stra, — ci diceva un vecSfflo auto-
reyole e fermo uomo di Destra. 

li governo trasformista non met
te lo manette come a "Villa Buffi, 

non ne ha il coraggio — 
ma adopera invéce i mezzi di 
il suo cinismo io fornisce; dalle 
consunzioni alla compera del Ba-

. • . . -

• . - - . , ' 

Leggesl nel Biriiio; 
Nello scambio di vedute avvenuto 

fra i'ambasciatQré d'Italia ed., i! sir 
gnoc?f e'rry, relativamente 
paiioni nei Mar Eossp e n^l golfo di^ 
Adsn, il signoi' Ferry indicò i punti 
di'Sagal.|^j,^, Tftg'mra, Obock-, Sceik 
S#df Aduìis come pertinenze fran-
cesv^W^hjarando che la Francia non 
accampa difficoltà od obbiezioni so* 
ora ftlcnn'aìIK località, 

E falso quanto affermano alcuni 
periodìcìi che il Governo francese.0-
steggi eventuali allargamenti della 
colonia di Assab. Le dìspo^i^ioui della. 
Francia sono in questo momento as» 
sai favorevoli, ' 

1 

Ecco la Uria del brindisi pronua-
r i ' " - T • ' _ I ^ 1 

giato da Baccarìni al bs '̂néhetto dei 
^ , . . • • ' 

veterani in Romav -
«V'invito a bere alla salute del-

b 

l*esereito e dell'armata, sublime esem
pio di abnegazione e di sacrifìcio in 
pace ed in'^'iuerra, e primo dei primi 
al re soldato fra le macerie dei ter
remoti e lo stifminiò del colera. 

« V'inviio a bere alla salute%el 
manipolo dì forti che s*iivvìano ora

gli.!® aeff|si^a 
• • • • ' • • • " • , • • • ' : . ; ' • • . 

Il .Tevere ha straripato al porto, dy, 
Ripetta e ha inondato le parti bass© 
della città. Ieri il fiume decresce-
va; tuttavia stante il cattivo tempo, 

L Y | I ^ h ' ~ I ^ 

maiatìensi qualche allarme. Le Auto
rità tanno' provvedala ai : soccorsi e 
alla sorveglianza. 

' i l Tevere inondò le parti basse 
della città. Sembra che accenni a-de-
crescerej però U tempo è nuvoloso. 

Si Spera che starà nei limiti ày 
quella del I878j ^- ma oltrepasserà 
di certo quei limiti s^^^^^J^^rà 1*̂  
tìl^feia nella zona, iegli affluenti 
Aniene e !Nera. 

La magra normale del fìume|iè di 
cinque metri e cinquanta, ieri era 

l di tredici trentotto. , 
Nei Pantehon l* acqua è alta un 

inètrp.ll lègnaniB qhe era stato già 
cdiWcato nel tèmpio per le costruzio
ni del catafalco che doveva servire 
ai funebri di V. Emanuele galleggia
va disperso nella navata, t^ probabile 
che i funebri sieno linvinti. 

Non ai deplara alcuna disgt-azia. 
I soWti del genio operano il sai'» 

Per le Convenzioni ^ 
; Nella conferenza che, tennero og

gi collon. Genala i relatori per le 
Coavenzìoni ferroviarie, noì> si r 
parlò, delle, mpàificazipni i C con
tratti, ma dell'ordine dà Wnersi 
nella discussione degli articoli. 

, H •-' ^ 
•y^' 
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: Zia tassa sugli affari 
E stato iei^ìs tr ibui tp il dise

gno d i legge, presentato dall'on. 
MagUani alla Camera nella seduta 
dek7 dicembre scorso, per le mo-
difiGazioni alle leggi sulle tasse di 
bpUijj registro, manomorta, ipote
carie e 'SuUe assicurazioni. 

»a^ 

—-C*»—— 
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Accordi'in t'ista 
Si ritiene che la Francia erift-

ghilterra finiranno pe|^^uccor<ìarsi 
intorno alia questione'; egizia 

f-^~,ri^.-..-

..:'m-i^ 

- • 

vataggiò fiiori della città. 
Oi-aa "folla si reccava nel pòMerìg; 

gio a vedere la piena. 
Ai pruti di For di Quinto lo spet» 

tacolo dell* inondusione era impo-

Aliri accordi 
Le relazioni tra l Inghilterra e 

la G e r m a ^ ^ J n quanto riguarda 
,li affari coBhiali, si a|; |i | | ip de-

^nitltWente ad uno stadio nor
male. 

Dmu'ssi'om in vista 
Si annunzia che Gladstone ha 

dichiarato ad alcuni amici la sua 
I 

. . . . . . . 

r̂ : 
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deterWpzioue di Ritirarsi tra bre-. 
dafla^fc piiM^ ca. 

CIÒ conrermerebbe le dicbiara-
Kionl ànàlogliètifette dal figlia; «̂  
01adstone>.̂ Vo5'ni sono, ad «ban-
fchetto d'industriali. 

telile 
• - 5 

8 Gennaio /jRìt.jf - - . - - , 

» 
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NoU'Ĵ Mffaneo dì ieri alìiamó: letta 

tdÀ: morte in Svizzera 

: Ì ^ 

• • •• • 

La Costituente vodese votò ^in 
seconda le t tura a gr?4nde maggio^ 

mor té^prp ls t i tuz ìone di numero
se sctiole tptìbbfehe d̂  a r t i e me
stieri sussidiate dallo Stato. 

tìna corrispondenza da Oonsetve nella! ^^^ 
qua lS i i prodigano meritati elogi a i 

gravi e difficili in cai 
•verRa quel benefico istituto che è la 
nostra Congregazione di Carità, de
cisero alcuni òittattni a costituirsi in 
Gomitato per dare anche in quest'an
no al Teatri Concordi un Veglione di 

I venditori ambnlatt^ì 
di stampe ecc. i.,. 9\i'"= 

B.-^-

» - H J 

s 

orne t9 

due delle tìostre società -^ mentre in 
fatto ne esistono * * ' 0 * 

Va sans dire che S ì ci aentiatno 
irreaistibilmento trascinati a colmare 
c^ueata la|M^» diremo così Etigtinm, 
e.»lpassiàWà senz'altro a parlare della 
Smtetà Corale, 

Presidente di questa società è il 
sig. Mazzoco Girolamo, onesto e mo
destissimo cittadino, dotato di h«ori 

s^-> 

iir«iia©*itfcV:|i#?ii^,proposilo di una 
perqttisixìone da noi narrata per tro
vare copie del sequestrato Wi^ansi-
genfe riceviamo e pubbUchiamo la 

segnente". 
< A correzione di unai inesatta rela

zione attinta da codesta direzione, ed 
i riparazione d'^na in^Wta r i a dv-
menticanza fatta dagU amici e com
pagni l * l à direzione del giornale l'/n-
tronsigehie di Venezia, relativamente 
alla narrativa del fatto di perquisi
zione succeduto alla Stagione di Ya-
.Bc îa- l « r i m a ' settiraana;:4|rj.|p^^,„ 
a danno dell'amico e compàpò A, 
t i tUfióPanzacchi, credo mìo dovere, 

necessario, per ragioni facili a ca-
Svsi, di rendeic^^t pubblica conop 
B o l t e ^ h e , in qneUa perquisiaìose ìo , 
Ktesso, unito al suddHtd èompagoo comici; ma più che per i divertiraent» 
fui perchè operaio, più accuratameti-| ch'essi oi procurano, noi dobbiamo 
\e*visitato, e spogliato delle diverse | andar lieti perii cbq^egwtìn^e sviluppo 
dozzine di'giornali t intrarmgentè se- j jntellettuale, p s « risveglio delle spi

ralo, che tenevo |^ ,«na ^^^& \ rito dissociazione e d'emulazione, fat-
ad a r S o U o ' d i p f^ne tà dello stesso.^ tori.di civiltà che varrang^* sperva-
amico Paniacchi. P«r pudore di razza, me* ad accelerare la nostra: marcia 

Apposit(^^|eanìf6ato darà fil detta
g l i a programma di qtìesta | | | | a che 
avrà luogo la sera dal Oie^edl tìrasso 
(12t Febbraio), ed essa sotto gli au-
spioiì della carità cittadina non:po
trà che riU9cìii*e ad eitimo risultato. 

Il Comitato però ha bisogno del di 
Lei concorso ed a Lei si rìvpjg|ij-
dente. 

di gioruaii, 
portare un 

berretto uniforme collMnscrizlone«en
ti tà giofnati col numero progressivo 
posto in modòda rioscire visibile, òhe 
•verrà segnato della licenza* 

I venditori- suddetti W t ì potrann| 
fermarsi in Uosaun luegb óltre il tem
po, strettftHìonte necessiirio per le sin
gole vendite. 

E* vietato rQĵ ||"fl incomodo ai cit
tadini con g r i d a ^ l l n u a t e ed assor
danti per attirare compratori o per 
qualsiasi altro lUolo. *J 

E' vietato d?sl. pM camminare col 

- -iX-
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Come negli anni decorsi una ruota 
- - di fortuna aumenterà i proventi déU% 
Eoriso a buon cuore, e la società co- ^ gelata, ma come negli anni decorsi è 
rale ha fatto henissìmo ad eleggerlo . . . . 

la suo Prosident^^Gft-ca trentacìnque 
sono i soci, e vengono inìzia^i^ 
canto dal sig. G. Bortoli ; non e|P,J|ia-
«io se tutti^^.BÌene ancora stati, pre-
sentati uffì^ialmento alle sette figlie 
di Gmdo d*Arezzo, forse qualcheduno 
ÌQ conoscerà solo di vista, ma in onta 
a ciò essi, cantano moltissimi coriWou 
garbo e precisione. •"• Bravi, cq|^ti-
nuàte, e speriamo fra non molto di u-
dirvi e potervi applaudire. 

Gonselvo in poco più d'un anno ha 
dimosSt^ ' l ì contenere eiemento atto 
a fare qualche cosa; bastò u^^a^sciur 
tìlla, e scossa sil^patia nelle masse, 
nuUularono e filarnìonici e cantanti e 

i 

quest .tJnlSiia fede di 

e p^r non ofTendero troppo la dìgni^| 
umana, tralascio di descrivere la bar-
bariere tenuta nella suddetta per^l^^^ 
BiavoM» ' dai gianizzerì ch^ formano. 
rattSl4oH2Vfl ii^atiana, o i i e n o nulla 
hii^indiv^iabile cdla a^^^^^^o 
a dirmi , -. ; Felice bmigagm-^,^ 

Serobiiano. fallite la 
tffe.tative per ricomporre una Giunta 
SÌunicìp&l«, magari provvisoria, e qmn* 

della,Banda CiÈtadlna. Il Municipio 
JTerona np^^yjijple che, essa 

, ^ 

sulla via del piSgresso.. ; 
Bravi dii^^ue^'O. giovinetti, cercate 

collo.studio e colla costanza dì spin
gervi quanto più avanti potete; forse, 
chi lo sa 7 qualcunjp di voi potrebbe 
celare nn talento d'artista che ri^#^^ 
lato valga a 8cbi«dervi, col tempo, 
una via alla celebrità, ^ 

iQSsa 

recarsi quando -ne sìa richiesta a l a r e 

Si • h costituito un coiiiiitati - ^ lio^ 
bile iateE(4imento dì dare uh VègttW^ 

,. ,,*s»i . . . . • ^1- M "̂ ^ ^^ beneRcenza : esso ha lavorato 
concerta nei*^aes» vmmi, « q^-ndi U „^ ^.,,^ì^^^ ma ha fatto e quindi ci 
dyettore avy,^asanotu, ^ è dimesso j .congratuliamo coi membri del comi-

^d.^1,capobanda h^ ordinato aj: suoi | t , t p , augurando loro un completo sue-
- " l e v i d. non andare a scuoia sm { cesgoisicuri che si farà ancora del. 
mmmm. non sia appianata la diver- r altro, come un FestivalHn Prato. ^ 

"1̂1 tW tutto risulta d^lla seguente cir
colare: 

énza, Gol Municìpio. 
Bella davvero. 

, . ! ! • ( • ! . ' • . .Mi 

ir-T7i- - Appendice 
. • : = • - . d i — . ' . . . 

37 
• i j ó • " - 1 , - ' - - -

•A -

^ ^ Ì T ? : T ^ ' 1 - " l . -•' ",' 'f ,".! 

'% 

VlAI^ELLO 
' v -

molla, appena vide il (ìglio entrare in j 
cucina, mentre la Nina rimestava la : 
^**^^"^^'^^^^'^* davpno esser ^cotti, i 
a momenti.» --Via, fa un po' di fuoco J 
a quel pignattino... mettici; sotto unH Che 
po' di brage... Nina... ' 

mestierMche ai doni di cui sarà que
sta ruota dispensatrìoe provveda la 
carità privata. 

Ed è perciò ohe Le si fa viva pre
ghiera di voler ai ̂ jt|,re là impresa che 
il Comitato si propose, inviando in 
dono oggetti che possano utilmen| 
servire allo scopo suindicato, o sona
rne da devohersi a quasto usO-

La S. V. è pregata dì far recapi
tare 3 doni di cui vòfii favorire que
st'opera di bèneflcenzWal giorno 15 
Gennaio all' 8 Febbraionel locale geu-

\. tìlmenfc© concesso dai Municipio (UfQ-
i ciò del Dazio — Via del Sale) ove 

dalle lOs^nt. alie4 pom. apposito' in
caricato li riceverà rilasciandone ri* 

" " ^ ^ p S Pa#fW§i|^mmirevole slan
cio di carità rispose all' appello fatto 
in nome della sventura, ed il,Comi-

ver tutti i ToUtadinì 
compagni in quest'opera dv patna be
neficenza. 

Pel Comitato 
Avv, P. F.Erizzò|Pre9Ìdent6 "-Conte 
Camillo Gollorodo Mela — Conte Teo-; 
doro di ffico -^ Barone Gmvanni De 
Zigno— Guido Morpurgo Direttori — 
Sonte Cesare Malmignati, Segretario. 

' -

Tutti coloro, che intendono esercitare 
anche nel corrente anno 1885 quà« 
lunque industria o,commercio g'ro-

Ispettorato Muntcìpale apposita do
manda verbale o scritta, o la Jlcenza 
che attualmente possedono per otte
nere la rinnovezione. 

Nessuna tassa sarà dovuta per tale 
oggetto ali* infuori di Cdftt. 60 per 
ì\ hoUo govaniativo della licensa e 
Cent. 50 quando occorresse far appli
care il numero al bigoUo o ad altro 
utensile. 

La licenza è valevole per Un anno 
ed è vietato il cederla. ^B,-

bipolo con ce îy od altri recipif 
Utensili voluminosi od incomodi sui' 
marciapiedi esottoponvei, come pure 
di soffermarsi o deporvì^|4.attrezz! 
suddetti oltre il tempo neceesario per 
entrare nolie oaao o botteghe o per 
eonsegnare il genero venduto.. 

tdmleja.ffia^assSsffls^' -"Riportia
mo noi purè dalla Liguria, periodico 
di Oneglia, il seguente brano riguar
dante il modo con cui nel fìuy Blm 
sostiene in quel teati^^, la parto di 
CasilU la signorina Luisa Brambilla: 

« La^signorìna Luisa §pmbiUa pri
ma donna me^zo soprano'; è una Ca' 
silda felice. Possiede buona voce e 
molta, passione-, ha grada e leggia
dria, nonché quella conQdenf.adi sca-
na, che, di solito, riesce difficile in
contrare in una debuttante, %h\)Q ap-
plaSf ln . tutta U decorso deU'opera 
e segnatamente nel duetto fìf|jf col 

Barit̂ onor » ..., , . .. ,,, . : 
Le nostre congrattìlazmm all' esimia 

. ; ; ' t i • • • • • ' . * ' • • • • ' • • 

tìQBtra concutadina, 

blicate le dispoaizioni che regolano il 
serviffydei publi^facchiwfCompresa 
la tariffa cui gli stèssi devono atte-

• I 

nersì., r.. 

ai Servirà scappato un cavallo di un 
contadino; imbizzito ruppe stanghette 
e cài-eitella e vìa di^^orsa gi(!i per 
Vid* Spìrito Santo. Qui però ebbe a 
férmarstóà ^éi e così evitò succedes* 

' ' ' ' ' 

sero difi{?razìé: ' ' 
Iia«<gr'®®a.e ,• »«* to . -r-- lersera. in 

Via Santa; (Ji^lìgna;'un. uorn^ammi-
ufflvtr aar naso nei lastroni dèlia Pro-
fumeria^armen manSttcfolì in /..««. 
t u r n i . ^••' -̂^ ^ • • / • ^ • ^ ^ 

Buon per lui che si rovinò soltanto 
il nafì'o ;> Poteva succedergli ben di 
•pèggiol , : • • ' » , ; 

I 1^ 

Lì è una tale pendenza che quando 
é ^^ivpo è. proprio diffii^ s t a r « u 
pìetji. B^ccomiÈftiiamo peccià ^per Ja 
mi l tóma volta agli edi|ìX^unÌcf|>aH 
^BnchèV6da;no sé sìa po^bìfe toglie
re quel continuo attentato alla'^lSu-
rezza dei cittadini. 

>.- - ' -

a S o c i e t à 

guravii con felice successo il corso 
dei suoi privaU trattenimenti di que 
fitfano. 

Sì rtìppreaentò la griiKÌosissima com^ 
%^ia«:i>*3 atti di G. Salvestrit Fa-^ 
emi la Corte^ ìndi lo schermo comico 

l i A. Vaghetlì Ad!an»o ecE JEua £ti te-
gni di Montecatini 

Lo parti furono sostenute con mol
to impegno, sicché gli attori ve le at-̂  
trici BeppW^'farsi ripetuumeute e 
calorosiimonta applaudire. 

X3na brava orchestrina rallegrò gU 
intermezzi de->gli atti. 

Ad^onfcìL.del cattivo tempo, molte 
sigoor.e; assistettero »l 'g®*^^^'®^^*' 
tenim^ntó. 

I l HaceogM^oiPe. — EQCO il 
sommario delle materie '̂ '̂ '̂  
nell'ultimo faBcicoto di qu6St 'd t |^ t 
periodico agrario padovano: ^ 

A. Levi Oattelan — I cereali e la 
concorrenza americana. 

V. Niccoli — pei salici. 
Keller - - D ì alcjJini foraggi. 
É^'Rossi — Còrrìspobdtìnìsa. 
F. Grovato — Corrisporidèrixa. 
Spigolature e notizie varie. 
Giosuè Carducci e la crìtìi agraria 

.— Allevamento di buone vaccUe da 
latte ^ ConservazVetìe delle biade — 
Modo di' ricavare buglfl^uono e sa
porito dalla crema vecchia. 

Listino dei mercati. 
ÌP©| loSiBaasiaim4|l^.^*Coloro che 

intendono esercitare anche nel cor
rente anno 1885 j ' industr ia dì l^ta-
maiuoU privati nella^ Città dovranno,, 
entro il mese dì gennaio produrre a 
queste Ispettore Municipale apposita 
domanda verbale o scrìtta o la lice 
2a di cui fossero muniti per ottone? 

m la rinnovaziquB, 
Il Rilascio della licenza è vincolato 

al pagaménto dì una tassa 3 ^ | | t r a - ^ q 
;ìe dì lire % 50 per j coloro che "̂ "̂  
citano l'industria 'Sn carretto con- ;̂  
dotto dà somaro; mulo ó cavallo e:0 
lire 1. 25l^Sr4^elU che la eseroità^-. 

I ' ' ' . 1 ' ' - ^ ' -

no con carretti a mano 
Le licenze sono personali e non 

Riceviamo e 
mo 

•^ . A 

- - . - : . — ' • 

en volentieri pubtììì-
girando cui spetta per gU 

Opportuni provvedimenti : 
. ' . 

!^#tfi 

! 

j 

• . . • ^ 

k' 

- : r.-' 

\\, intanto agoazoviglìare, a but-
ìl denaro come 1 gran signori, 

i, a! bigliardo, m gondola — 
ed io qui a orbarmi sòia, senza ami
che, senza un divertimento, senza un 
conforto ; a consumarmi giorno per 
giorno la carne, le ossa,.. Oh, mi ca
pitasse un cane, anche uno - zoppo, 
anche.... un gobbo, lo terrei, pur dì 
scffipare di qui^ E i a madre: —Ni-
ma, Vacqua bolle nella caldaia ; a mo
menti Beppino sar i qui. E lai, dopo 
essere stata delle ore 'Jp^Oi'e sul la*: 
toro, a rimestar ancK#Va polenta — 
©luì, fuori a far IPbèìlagambae poi 

ovara tutto e bel preparato-™ e per 
luì, i risi a parte in un pìccolo la-
veggio; e il vino dopo •— e per lei 
polenta e sempre polenta..,, ed ac
quai 

^ 

' ' ' s i i " ' • - I. 

-T Oh, selquijBeppino I —esclamò 
la madre, scattando un momento dalla 
poltrona come ci fosse stata sotto una 

— mho fatWj risi eòi éavoli; oè-
.^gì; 60 che ti piacciono tanto... — 
soggiunse la madre guardandolo negli 
occhi 6 sorridendo. 

Beppino non rispose a nulla, coi#^ 
preoccupato. 

^ Toh !. ho^ffio male f ^ ^ K so 
che ieri hai detto che ti piacevano 
tanto I.*. 

Non rispose ancora, .Ma s'avvicinò . 
al balcone e guardò per rihvetrata i 1 
muri della casa di faccia» --Pèf^bac-
eoi, alla sera c'era festa dì ballo in ! 
casa dell'amico Tonino; c'erano tanti 
invitati, tante signorine....; Q ci a-
vrobbe voluto la marsina, ci avreb
bero voluti i guanti e una cravatta 
nuova;,, e dove pestar la testa par 
trovar tutto questa?.., Per la marsina, 
r avrebbe, forse, trovatu a prestito da 
qualche amico... forse Lisandro, figlio 
del negoziante, giìon'avrebbe impre-
Stata una; ne aveva di tutti i colori! 
— ma i guanti?... ci voleva un paio 
di guanti nuovi e c^f t t ta nuova...— 
e... e non f̂fie n*''era uno da battore^ 
e... sangue dal muro non si cavai 

E batteva col piede dentro t r a t to , 
come impaziente, j 

stirando il collp, guardando in alto 
la cornice delia casa ove a'era posata 
una passava vispa e irrequieta. 
^ La madre lo guardava ancorata. — 

cos' hai che non parli,Beppino.,.?, 
Beppino I... Beppino i..; 

•«- Via I,.. risposo luì imbronciato; ' 
, — Vieni, dioMni: cbe cos'hai... dillo 

n ' I _ 

a me... —-soggiungeva la madre. •] 
-^ Nulla I rispóse lui spalluctììando;^ 

ma sfumando colla voce quella pafola \ 
ih modo da lasciar capire alla madre [ dre... 
che avea troppi invece da dire,o, per 
dir meglio, da domandate. 

In quel mentre, la Nina rossa in 
volto « sbirciando maliziosameate e 
Qiioè adirata il ft-àtéllo, scodellava la 
pOlèhta, che gillUggió*ben presto sul 
tagliere come una picGoSr, luna fu
mante. 

Egregio Diì-eUore, '. 

La prego 41^domandare al Munìct 
pio perchè mai dal centro TOla città 
organetti ed accattoni siano banditi 
e venga invece accordato torp^quale 
teatro d* azione il borgo S. S o & ' - ' 

Che il Municipio voglia dare saggia; 
di cuore pietoso nessuno glielo; Impa" 
disco; ma non si può non bìasiimario 

non lo Sentisse la aorolla —- mi oc
corrono i guanti e la cravatta per 
stas8era.,.,,,p§r una festa dì | |Jlo io. 
casa di Tonino... ma egli nqn ne, a. 
veva uno, perdio!... 

—».vE cos' hai fatto di quei soldi che 
I t*ho dato ieri sera prima d'andare a 
j -ìett(̂ 5 f̂i. — gli sussurrava la madre. 
{ — Non sai che mi sq^g^Jmpegnati 

perfino gli'oreC(^ÌQÌ e la • spilla, m^.. 
moriìa della buon'anima di tuo pa-

per darteli! . . E%on andò più 
oltre porche vedova che la Nina, af
fettando la polenta, tendeva l'orecchio 
più che poteva per capire che oi co
vasse sotto. 

nuovi •:'.t>-r-s 

Levò tosto il laveggio dei risi dal 
fuoco. E Beppino non si moveva. 

1 
r 
i 

^ 1 ' 

Lui non SI coMtooase^^^^ovó con-
tentoj anzi, di avefledetto che gli oc
correvano i guanti e la cravattaV pen
sasse lei a provvederglieli in qualche 
modo — a lui bastava non mancare 
alla festa di balio..., E^%* era anche 

Md che cos'hai, oggi, Beppino,^ quella balla mor^,:dagli OCCIJ;Ì, 

lou par|ì%.; Vieni qua... ascolta; \ sini e dai capelli ri{:cìuti : quo 

I ^ 

lidi e profumatj; Certo, per 
stringerle ia mano, se U sarebbe pri
ma levati, per Bóntìre il contatto di 
quella pelle morbida come il velluto, 
e per sgntirsi guizzare fra le dita 
quella manina dalle dita bianche, 
fusplate dalle unghia ditÉimalto!^^^ 
un leggiero strato dì rosa^goipE. 

E sì Igii^e a mangiare contento, dan
do delle occhiate dì sottecchi alla so
rella, che china gul piatto mangiava 
il suo peaca frìtto e la suo polonta, 
senza lanciare mai uno sguardoasuo 
fratello che mandava giù i: suoi risi 
senza raagtìcarli, come fossero brod8f% 
La vecchia, seduta sul suo seggiolone, 
vicino alla tàvola, tìngeva^ preoccu-
pata, qualche pezzo dì polenta nell'o-. 
lio del pespe e lo inghiottiva sforza^ 
tamente. 

. " ! • 

che non 
I • • ' 

devo dirti una cosa.,. — insisteva a 
dire la vecchia — vieni, gli diceva 
sorrìdendo.... E Bdppìao col viso im
bronciato, con gU^occhi bassi, -^^ ia ì, 
che cosa vuoi!.,., le disse»avvicinan
dosele. 

-r'Ascolta. Ti occorre, forsOj qual
che cosà.... dimmi — facendolo cur
vare su lei e sussurrandogli neiro-
recuhio. 

«- Si, rispose luì piano pianq^^hà 

i 

assas-
quel diaj 

Vialetto di Teresina c'era, che quando 
lo guardava si sentiva struggere di 
dentro, lui che uUu vista dei saeri-
ficìi immensi della madre sua, è delle 
fatiche colIShue dalla sorej|a, non si 
sentiva mover nemmeno una fibra di 
quel suo cuoraccio di porfido. Gli ba
stava che Teresina, nella sua veste 
che le modellava atupendiunouta le 
formò a guisa d'un'anfora greca, lo 
vedesse in guanti quella sera, in guanti 

due lire e mezza còtìàno i . 
j guanti : un'altra lira e mezza costerà ' 
j la cravatta: tre lire ci vorranno per )Ì 
i lui — in tutte sette lirel.., Ì)a dove 
i cavarle?... Non ìerestava che l'anello 

di matrimonio. E gli _ dette un' oé 
cbiata. 

Ma Beppino, ma q M cuoraccio di 
porfido, non vedeva non capiva nulla, 

Ei pensava agli occhi ed alla lab* 
bra della sua Teresina... 

ì 

{Continua./ 

W' 
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flUando coi di lui permessi lodo il 
principio' a^gìiistizia^i^iatiibutiva. 
Perdiol a sr^ofia si è in Padoli^co-
ine :ft Pedrbecfil" è ^ aU fimta i\iaa 
tella volta con questo doppìesmieuvó. 
Ba poi il Municipio ha in modo par-
tìcolare viscere paterne pei questuan
ti — tipo orgaoGtto — dischiuda lorj| 
51 proprio cortile e B8 non bastala 
sàia detta Esgiohe e si esilari. 

Con perfetta ossorvansa 
DtììT.ino Servo G. 

r-i':!-

in patria, eseguì con una virtuosa che 
trovavaai in Lucca, alcune dello suo 
composìaioni, e tosto la' fama sua si 
dilatò per ^ ^ Italia, 6 lo precorse 
a Rladr id jOv^re ì*aes|)8écon molti^ 
onorìi^a tal cha sì atabili in Ispagna, 

fu aoimesso airaccadamia reale. Lo 
me composizioni hanno bugn^gusto, e 
un caratlers eminontemento reUgiOBO. 

M » a Madrid nell'anno 1806.^,^ 

-vP^ 

1 -.' .' • ' 

- 1 

I s*oti 
fra.l prati 

^raccolse 

:A 

% 

'Mtttitvktò !9Iti^ÌoAle. -—À ter
mini dello Statuto Sociala sono con-
Vpcati i signori Soci ali* assemblea 
che avrà luogo ìt giorno di lunedilo 
gennàio córr^ ; alle ore 8 poni, nelle 
«ale deirlBft&to, in Via Maggiore, 

• 

K. 709, per versare sovra del seguen-
te ordine dol giórno : 

1. Approvazione del verbaìé^s^del-
.V assemblea ordinaria 30 dicembre 

bliografietie 
m! 

•. -

Uh-

3 84. 

% Rapporto dèi RevÌBori doi conti 
sulla gestione 1882-83, ed approva» 
gione delle sue conclusioni. 

3. Resoconto morale por l'anno 
1883-84. 

4. g îiQposta di nomina dì un socio 
onorario, ^ 

• • , ^ 

5. ProKontazìona del coii'Iuntìvo 
1883 84. 

6. Nomina di un Kavisora dei conti 
jjer 1* ann 

7. EiigSiinazione di restanze attive, 
8. Preventivo per Panno 1884-85. 
9. Nomina di due Oons'gliorì d' àm-

aainiatraziono in, sostituzione dei si-
gnori Caffi nob. avv. Eustorgio, ed 
Arrieoni dcgU Oddi cqute Antonio 
Maria, tifcént) per anzianità. 

10. Nomina di uno dei Censori in 
sostituziono del sig. avv.; Donati cav. 
'Marco uscente per sorteggio in baso 
sU* artìcolo 40 (6is) doUo Statuto So-#i 

CBH» a l à\, — Fra madre e Gglia;^. 
— Figliuola, n^iai tu seguì una fair 

ai; strada... 
i , i i I - - . 

•—Cara mamma, non è a me che 
I 

dovete dirlo,.. 
,— A chi dunque*?i^t 

T 3 

— Al mio cocchiere,,,. 

>-- Io non esco mai a piedi I 

e 
del?Ìl gennaio 

W»@«l̂ © : Maschi 3 —; Femmine 1. 
.alB'Saaa©aai<. -« Tonini Aureliô *̂*̂ ' 
6méoico, possidente, celibe, con 

MuhegliTna A""^ dì, GaetahV, possì-
|jtle^; nubile. 
Msian Paolo, di Stefano, rimessaio^ 

celibe,: con BreBsanin Antonia di Frau-
cesco, >casalinga, nubile, 

;Tati^ di Padova. 
;ÌÌ»I®i"Ai, —• B ^ o i o Enrico dì Lui

gi, di gi*ìrm 9 — Mis|JQri Da Guspa-
ri Cat(3rina fu Gio. Bftta, d'anni'80, 
!àtandaia,g6,vedova. Entrambi di Pa-

Ancho ùUest'auno Alm«rigo da Schio 
ha pubblicato colla Libroria ur'uker 
e Teiie^chi dì qui il suo splendidissimo 
Almanacco Meteorologj0^ V edizione, 
dovuta a quel solerte e bravissimo ti
pografo chos^l^gi^tro Prospérìni^|à|at' 
trafiUtìfisima a per sé stassa baste
rebbe ad assicurare il successo dal 

, ' -

lavoro* . . 
Ma ben di più il lavoro ai racco

manda pel contenuto. £ un lavoro, 
quasi completo, di fronte alla meteo
rologia, e dove la sciensia vera è so* 
stituìta alle fanfaluche dì tanti alma
nacchi. Il, nome di Almortgo da Schio 
ne è d'altra parte la migliore gua
rentigia; chi non vorrà procurarselo 
il più serio degli almanacchi? 

* 

«isfsli'faéì, — Circola 
striaci una petizione che 
0,000 firmo. 

,|i.a petìsibne sarà preìfontata al Par-
lamentò. 

Si chiede un aumento dimstipondi 
por il basso cloro, 

d i 
380 San Pietro presso Brescia, 

certo Oasalinì Pietro, feriva grave
mente con u*̂  colpo/di scure; %4:î  una 
guancia Margherita Nonelli, che re
sterà perenrietnante deturpata. 

Qm^t A © fa f a v e i l I«»W€6. Non 
è aifatto cessato, massime nei piccoli 
comuni meridionali ltt*liiània di ricor-
rere ai frati e ai pdp^-prentosoii per 
ottenere i numeri da giuocara al lotto. 
Poco tempo fd spad un eremita nel 
Comune di Cantano, in provincia dì 
Benevento. Si praticarono accurate 
indagini per rinvenirlo, e infine in que
sti giorni sì è scoperto che alcunt̂ ^éon-
tadini lo avaan trfftt per forza nelle 
vicinanze di Virulano, ove lo tennero 
ascoso per qualche tempo per aver* 
ne 1 numeri ambiti. E non contenti 
dì ciò, vedendo che V eremita^ tenea 
fermo a t̂̂ ^h voler accpndiscendeiv^^jni 
loro ds^idàri, lo fecero "segnala di-
versi maltrattamenti. 

circoli bang informati,, ohe la questio
ne di Genova e frieisfi^BÌ risolverà 
scegliendo^ Brindisi cho ri^ffi rispoî :?*̂  
dò àl^esigeoza del servizio. 
, . l«f» '^^3. , " • - im9nato^ ,dot . 
to con voti 138 dOntro 48, una mozio
ne di fiìlueia pel governo sulla que
stione dogtr^llndenti. 

Trles*©, i,|.a;— Dopo viva discus
sione, la Oiimora dî WfCommereio ap
provò la proposta dsUa deputa^iona 
della borsa di appoggiare presso il 
Governo I aî jatĵ lla : di trièsMq^àta tè
sta di linea del vapori tedeschi, e di 
invitara le altro Camere di comraor-
ciò dell'Austria ad appogggiaro egual
mente tale scelta-

Cam sm 

• ^ ' . ' 

— Locomte,^iPf^siden^|^6r 
età esprimo voti pei francesi • com*-
battentì ài Tonchìho, Fu rieletto Pan* 
tico ufficio dì presidenza. 

Seduta^Loniani. AssìcufÀlP'Cha ia 
terpellerassv sul caic^biamsnto del mi 
nistro delta guerra. 

I n AIlsi%ùia 

•^"^SW 
- I 

iti 

' . -I-J 

j^m^. 
n a , *^ , — Quanto prima sì 

•riunirà un^gp^ijtferenza.italo-svizzera 
per regc^^hiiq^^estiono del regime 
dogana|p tìpi gaesi^ Conflaanti. I dele
gati svizzjjrì sono Òoraas o Fronozìnì; 
il Cariton Ticino ne nominerà un al
tro. M-elegati italiani non sono an
cora nominati. La Svizzera propone 
che la corìforensa. si riunisca a Como 
0 Lugano. 

P a r i g i , t ^ j — Il Temps ha 
Belgrado: GliWnauti fiicevano eisc 
sioni nei dintórni di Wfàoji. Alcuni 
posti Serbi faronoilàccati , ; alcuni 
villaggi saccheggiati, grande ' pamcoi 
nella popolaziono della frontiera. La 
Serbia' in4ò4ruppC^"La gondàrWrsa 
inseguì ; gli Arnaati '^M^^ ai viUaggl 
turchi presso Pristina, dove le baa-
de si diapersaro. 

F. ZON, Direttore. 
i • . - • • • • 

àNTONio STEFANI, Gerente respoìtsaHh 
: i ' 
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E giacché siamo p a r l a r e di pub
blicazioni dobbiamo duo parole anche 
sulle recenti della Ditta Lapì di Città 
di Castello. Già còme dicemmo in 

questa Ditta mihaccia superare la 
fame dei Le Mounier a dei Barbera. 

Non siamo in arretrato di esame 
-X 

cvHìco di a\cttm importanti lavori, 
feìmportaQza del contenuto si 

impone alla stessa esattezza e niti» 
1. ' ' L - - I ^ 

doredell^ilampato e della carta. 
Bonissimo il Lapì ha pensato dì 

fare pubblicando lo studio di Ruggero 
Bonghi sovra quoila maschia figura 
dì frate che Ò Arnaldo da Brescia. 
Benderò popolarèff^uel grande agita-
tore della libertà j^coscienza A una 
buona azióne per %ui 1* àutoro va e-
ifl'ato come Veditore. 

Lavoro di indole diversa ma che 
impress io^^ l^^raccolta dei € Pen
sieri, massime e giudizi estratto dalla 
Divina Commedia e ordinati per co-
mtìdò degli Bt̂ ^diosi da Lorenzo Bar-
tolucei. » È una raccolta fatta con 
fine discernimento, ohe è interessan
tissima e che non soltanto agli stu
diosi ma sarà profìcua a tutti gU a-
manti del bello e del buono. È un 
lavoro di profonda scienza letteraria 
e del più vitale actimeisfilosofico. In 
una parola diremo cho meglio non si 
potova intendere il gemo di Dante e 
meglio riuscire a farlo comprendere 
è Stimare. 

i 

Ui-r' -

•S^^. 
^ ^ . ' 

'^'-^r-

- Èi^^'S^;' ' 

-iii:ìi'fù''>'-• 

•^Lf 'ACOLl ly 

' Ve£ftts^o CJ^rlSs^lfiSI, —̂  Ràppre-
scjnttì2ione doUa Compagnit^ marionet-
Ustica L^one Eeccardini^^ Gre 7 1 [3, :Ì 

i -

" • " — * • • 
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)> 2173. 
» 957. 

380. 
240. 
270̂  
208. 
380i^ 

97.Ì2.1i2 

Pado'oaVk q^miaìo 
Rendita italiana 5 p.. 0̂ 0 

contanti L. 97,30. 
fine corrente. 
fine prossi^no 
Genove,.m^:., 
Banco 
Marche, 
Banche Nazionali. 
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Mobiliare Italiano. 
Costrmioni vecchie 

• Tim:--- • nuove 
Bancha Venete,. . 
Cotonificio ve7m'ZÌano'r 
TrarmHa Padovano » 

libri rari i%^ 

78.20. — 
2.05.1 [2 
1.24. — 
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14 GET^NAIO 
Boccherini Luigi, celebre composi

tore di musica nacque a Lucca il 14 
gemitio 1740. 

Fatti i primi studi, sotto il padre, 
a Ro^a andò a perfezionarsi,'date, 
ancor giovine, sorprese coU'orì|thàlÌtA 
''^éìlesuQ primo composizioni. Tornata 

Né qni si ferma la forte iatrafren-
denza del Lapi. Dobbiamo accennare 

i r - • 

ad una sua intrapresa che merita es
sere conosciuta dagli amanti della 
patria letteratura. 

Iiitraprese egli la pubblicazione di 
— oltre lo stile - -

BÌ trasporta eziandio col sistema di 
puffiicaziona ai teulpi in cui del; 
singolo libro avvonnola pubblicazione; 
ed*tmìta con tipi elzeviriani la di» 
spob:ziono, la carta (della fabbrica Mi-
lìani di Fabriano ecc.). 

Egli ebbe già a pubblicare «Del 
governo della Corto d'un signore in 
RoD 4 per Francesco Priscfineso fio-
rontino (1543) » cho incontrò il fa
vore di tutta la stampa. Pubblicherà 
entro febbraio « Una fasta Romana 

I . ' 

sotto Leone X » scrittura dì singola-
rìseirab pregio estlfÉta da un mano
scritto perugino. 

PubbUch^l pure altri lavori fra 
cui « La Cronaca Rimala di Giovanni 
Santi padre dì BafTaeliu » ostruita 
por la prima volta dâ ^uh Codice Va-
tìcano; «Una Oronachetta dWCìonìpiV 
mansi^critto posseMio da Isidoro Del 
Lungo; «Fiori del Cinquecento » che 
comprende Manoscritti inediti dì Brac
ciolini, AJriiiti, GÈU'/,aÌni ecc. 

IL BitìfcioTEOAnio. 

.. iJas£& gi^^:l^^lofiliL. d a - M i a -
- ' . ' - ' . - • ' 

«esas^a a HtlSIssimo. — L* hanno in-
- . p 

trapresa due ufficiali del presidiò 
di; piacenza (un capitano e un tenen-

- i 

te) e la compierono falicamente in 
ài^ci ore f 

Bisogna convenirne: è una marcia 
delle più forflle; fatta in condizioni 
di viabilità che non furono 1© mi
gliori e, da Lodi in su, sotto la neve 
' '-Wjn. ' decmaaa' d e l l e msaèslr®. 

- - L à signora Moreau che era proba
bilmente la decana delle maestre di 
Frahcia,iè; morta a Nantes in 'e tà di 
96 annli; faceva ancora scuola a f l Ì 
cìtfUT ditcui ave^a avuto; i padri ed 
anche i nonni nei banchi della sua 
scuola. 

s t a s a . - - Vicino a Ohèyf lia il, fatto
re Pearaon uccise a coìpi di martèlto 

- - ^ - f'-,:-' • • I - : 

|uo bimbo per obbedire ad un ìm 
maginario ordine delcieìo. Poscia mo^ 
strando ìt cadaverino insanguinato 
alia moglie le disse che si recidesse 
la g l̂a» eh' ei farebbe Io stesso ; com
pirono cosi l'orrenda tragedia ed ora 
sono moAboridi. 

X 

' UHL b r i g a n t e a VSéiniaa..'-« La 
Neue Freie Presse narra con grande 
soddisfazione , i*arresto di Nawratil, 
un ladro e assassino dì 18 anni, ct̂ e 

i era il t » ò r e di Vienila, j ^ v e da #ffi-
chctemp'o* in qua, andava commet
tendo furti, rapine, aggressioni e de-
Htti di sangue, senza che la polizia 
riuscisse a mettergli le mani addosso, 
t Questo arresto in^ijrtante che ha 

ridonato la calma a moUi qùWitri ' 
della capitalo austriaca è dovuto ^F 
commissariò di polizia dottor Frenud. 

Naìvratil, fra gli altri suoi delitti, 
conta l'assassinio d'una certa signo
ra Schmike*^è*d'un tal Kòstler. 

m T è I e g; r a. sat mia 
|v l | . : 

(Agenzia Stefani/ 
JMa^ótl^ S 3 . — Contìnua da ieri 

ilcatiivo tempo. Le truppe nonfurô f̂ ^ 
no àncora imbarct^e. Credesi che la 
navi salpino domani ò posdomani, teni-
po permettendo. 

^é©ìa©, fl3« <—11 giornale ufficiale 
ptì'bblìììà U decreto che sopprime il 
corzo forzosoĵ . 

Berliiftof i 3 . — È morto il prìn
cipe-Augusto di Wurtemberg. , 

Il Beichsanzeigev parlando del gìor--
naie polacco FrzégWd Powszechmy 
che publica a Oiacovia il gesuita Mo-
raT,v-ìky, vi segauU una tendenza al 
l'istabilimento dell'antico regno di Po-
Mia . Soggiunge che gU artìcoli di 
questo giornale sono ispirati dall'odio 
contrd&Ha Germania e dal fuuaiismo 
uUramontaao, ma che gì' ìntoressi doì 
cattoliojii^Ren. potranno nulla guada* 
gnare da simili sogni. 

t'eclissai*©, t S . — Proclamato elet
to Pauiaochì con voti 3720; Cìprìani 
n' ebbe 3070. 

e r U u » . tB. 

B o r i I i l o , «a*1^^ Il Raichstag ap
provò in terza lettura senza discus
sione, il progetto dì 180,000 marchi 
chiesto per la costruzione di un va
pore da mettersi^^sìdìspdsizione del 
governatore di Kamertfii. 

La commissione del bilancio,. 4|l 
Reichstag approvò tutti v capitoiraei 
bilancio di marina come pure il cre
dito dì 150,000 marchi per l 'espltìrì^* 
ne nell'interno dell'Africa, aU'unatììimi-
tà meno uno. 

• Wol f aoi f leb 
tara^Sra, f S . —- irjT^mes ha da 

Tietsìn: L'affure dèlia Corea venne 
regolato amichevolmente. , Llaqcpmo-
damonto fu firmato^jj 9 corr, fra la 

JJhma e li Giappone: grazie ai buoni 
'lifficì di Parkes, e Aston.- '• 

t ^a r l^S , ISjj^^^ Un dispacciò pri-
I vato da Saigon'^^ìce: Rsgtta qui viW 

emozione. I pirati chinflsi^Msalirono 
Potosambur ove ifranceli tenevano 
una piccola guarnigione.: L'ufficiale 
comandante il posto e parecchi sol
dati furònc^ uccisi dopo vigorosa resi 
stenza. Il governatore della Cocinci 
ha recasi nel Cambodge.ìl tentativo 
dei pirati è cagionato dall'applicazlo-, 
ne dell' ultimo trattato. T^mosi cho il^ 
movimento si propaghu 
•,. .B©Sg®sa,^^f 3 . -^^Mr governatore 
della Cocincina spedì dèlie truppe 
per rinforzare il porto ^francese di 
Potosambui"l^^!ptha trovasi in insur
rezione contro il re suo fratello, da 
cinque o sei anni. Verso jl principio 
di ogni anno, egli tenta regolarmente 
un colpo di mano, in qualche p u W 
del regno. vMhanno scorso attaccò'^k 
scorta che jsccompagnava Bruelv/:e 
massacrò Bruel. Sembra certo che il 
movimento non si estenderà. Finora 
il resto del paese è tranquillo. 

p a r S g i , €il ,— Senato —r Carnot 
presidonta per età pronunciò un di
scorso parlando delia politica colo-
niaja ed esprimendo l^^^ìmpatie delj 
Senato per le truppe ^^y. Tonchinor 
tevoyar fu rieletto con 2?4 voti pre 
sìàente. Il Senato si è aggiornato 
al 20. 

f DELLA. : 

Baia Tesela ti Depiti e Mi CoMì 
Soc. Anonima - Sede Venezia - Succ. Pads^ 
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premiata alV Esposizione Naiiùnala. 
di Torino 188* 

Quest* acqua presioaa e,^mÌsamvGa 
supera dì gran lunga tutte^ji. acqtte 
da toilette finora conosciùtef ' 

Il deììcato.suo profumo, la morbi 
dazzà che dona alla pall6,̂ 4l bel co-

€ I -

i^'UTÉ 

r'fll 

lor latteo che poche goccio possoo^ 
dare una grande quantità d'acquici 
tutto ciò fa risaltare ì pregi incoato-
st,^^ili Gh§,que?trfi^cq«a pOBsieda. 

DippìÙ è utilissima per alloaUaars 
la caria dei dentij dando ad assi quella 

'̂̂ nchezza tanto apprezzabile da tatti 
6 contrìbuecido assai aconsàcvarae l<£ 
smalto. ' . '^'•'.-m- .." : " ^ " •••)" • 

Adattatissima inoltra coma pcofa-
mo da fazzoletto non lasciando qus-
81' acqua macchi§i«|dtìuaa. . ; 

Poche-^goccie gettate ^ î̂ *tì8f*iCa; 
caldo, bastano per profamara a disia 
fettare qualunque ambiente. .)..> 

Quest' acqua fu approvata d^l 
sigilo Sanitarto di Padova e pmm 
dalla Società d'Incoraggiameatò usi 
1883 •;• ; - - . i i ^ 
Prezzo d*ogni hoUiglia Mro.lDMA 
[ Invitatore a fabbricante ^npoófto^ 

MBul^aroilì ' ìn >,Padova,'Vtd daU'' 0-.,' 
niversità N" 6. 
/ :Deposi'to Milani© ^AVx Dielmii Vìa 
Meravigli, angolo S. .Viiî òenzo. — ìt! 
Dal Cena Parruochiar,SsèV^<ìh!a Gal-
aria. — Teiliox 

lità Ponte dei BeFèfin 
Francesco Fag'aii Draghi, Piizaa M 
BìMe e Manin. — li*IÌW pressa 

J |6a Molinaris,. Parrq|dht^re; — 
ilé^l-Sga al negozio Antonio Dal Ml-̂  
nGlli. — idem S'dhlésart Gijs3ppa,Par» 
rucchiere. — S^aslowa D.ìila B^r-itlai 
droghiere al Pedrocchi. 3 
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2. 
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Ile ore 10 ant. aMBpom.: La Società tutti mgtorni fen 
t € E W É denaro in Cosato C o v r e n t e Ubero al % l i® OiO netto da t ù i . 
Vineoìaudo le somme un mese al 3 SJJL OÌQ netto da tassr.. Ove lo stat> 
di Cassa lo permetta, la Diresioue potrà concedere H rimborso anch^ di 
somme, per l'esigenza deììtì quali occorra preavviso. Il libretto dìì Conti 
Correnti viene rilasciato g r a t i s . 

aSCIA^ ^'BSuo&il f r i i à t l t ' e r i : uasimltaa^lvl all'interesse, netto 
da taiisa del 4 OiO ^^^ scadauza fìssa a ® mesi — 4 t i 4 0,o a % masi 
— "4, | l « 0[0 a t% mesi. 

SC^W'i''* — €aiisaBjlall a due firme, senza alcuna provv';?Ì6ns, al tasa? 
del S f |3! 0|0 con scadenza fino a 3 mesi—- 6 OfO da 3 a 4 »j;*'SÌ — 
À t i ^ Oio da 4 a fi masi. lu sotsÈiuutQue dalli seconda infirma accetta 
Carte^ubbliche od altri viùori dello Stato, Provinciali e Conuìiiali. 

ACJCà'Éìl^ — mgaiGipaxiouft sopra deposito '' Carttì PubbUcha d 
Valori Industriali dì facile realizzo. 

5, Ai^Miì — Ctìiaél CorweisiÈt ^ a r a ^ a i i verso deposito .di GanrlPub-
bìiche e ValorWIhdustriali dì pronto colìocamanto. 

6. m€€BtT»a- — C a m b i a l i per l'incasso sopra qualunque Pit^U3. 
Valori in seoìpHce custodia. 
-— pagamenti par cauti tarai, 
qualunque Amministrazione privata. 

1 X3erm^ì^ 
YASON CARLO — OANEVA aiOVANMI 

4, 

7, II,I€EWB 

9. A^^UìSIffiJ 

EB. avverte inoltre il pu 
CHU qualunque operazione ìvlealorìì\ pev pà\ìt> espresso è vietata; 
C H E è interdetto ai Soci di fare operazioni colla ^flieU $ H pras 

1 Assìoufliì nei € 
effetti alio Sconto colla loro firoiWì 

preferisce trattare direttamente con le parti 

• " 1 
—-^ 

..-/.: 

- • • 1 . 

- • H i 

ì 
Uli^f^.' 



i 

' 'ul • I^^D 

^wsi^ff^immm^^ rmm^^m^st^^ìcmAix^im^xt 

^^w^mH^ jev0m0u ''4péé,m'é 
•J ^m Jmm 

postale t r a r mim e,,ia.ltATA 

Servizio ripilp piiiige fui ift; Società E. PìMeiO o E - EGGlf ìà 
- . . - i : ^ " ! ^ : * . . . r . - V > . . . ^ - 1 ^ -

J-

t^, 
J*U1:TI"V".O. 

i r " 

IJAtfonìsti àiiUlo aziotiì vecchia' . . * . , 
dliaiica Nuziotìule Conto di'aponibìlo . . . 

i p t t s s a . • . • . : • - ' * » ' » » •" • ••^' • • • • • 

4|tefftt(ti di cambio in Piìrtafogiio N . ? Ì 2 8 6 0 
SJEftelU ili Sofferenza. / V^t' . :. >̂ ' . 
6|Gréditiiiisòlfetèftàa degli Rsercizi precedent 
7ÌSovVtìi\aÌdiil fed'pegtiO tU Titoli . 

iOl Valori dittìrsi . . - . . . .; . 
lllEffr;Ui pubbUtìi e valori industtiali 
iSiParlecipRaioni diverso _, 

r _ 1*1^ I ~ 

' iversi 

Uevùì 
1 i r - - , -

^ -

mn-M kèabiU ; 
leiMobilio '• 

•i 

' • I T 
— - r 

• •••5.475^. 
5,88G 71 

459;62361 
6,61JJ,t15.40 
i 55,586.73 

41;99013 
693,044.-
720,623." 
854;53Ì''25 
23/,08696 

5,083,871 45 

566,0U2.15 
1,090,961.58 

' - I 

11 

^-

> I 

' ^-^ ; ' j 

î 

nr 

r L W e 

f. 

3 

- . , ^.•?V^'-;-•h 

r. ili 

^ . i - ^ ! " 

! ? • ? ivi-

! - • . . • 

37|De^ositi liberi a custodia , . . . 
i S | »̂ :̂  agaianaia operuaioni diverse 
Ipl , »r dei funzionari a canzioh'e .-
Sdmebitori ift Ooiito Titóh. , . , , . 

20,425, 

2 l | S r a s s e t t a s s e dell'eèeroizio corrente 

L. 714,633.30 

'524,100.— 
1,640015.-

L.16,808,5O8J37 
1 1 

' • f.' 
• • 

•::'-•• ' . . 

^i-

Î C 

V '̂ 

f . 

Totale 

5-. 

- h ^ 
1 L L 

-•'-•\ 

6ao.7£>5.18. 

208,797.52 
• - - I , - * -

•E-̂  i - ' •-^li' -iJ' -

L.®^OS,ÌOi;tì7 

- - 1 

. r 

c::̂  
•-'i '-^vi -'•:-.i-

• e : in ter: 
e 

IjCapitale Sociale . . 
SIForfdo'drì^ìserva . . / . V • :• 
slbreditori in G.to Corr. frutt. per ca 
èiCieditorìifl'^. Conio'Cdrr.'difepohibil 
51^ » :'^'V' ' '̂ •̂ :̂ W^5'̂  non disponibile 
6lBanche'e..fiorj)spondeiiti divérsiW^V V •' • 
7 |E i ra# ' a pagare' . . ^ . ' . / . . . . 

sfVagiia dello Stab. Merci;||n Oiî coUzioUG . 
iòiAziotììsti Òóntb'dedóle a m t r a t e . . 1 . 

9,494,215 
. • > ^ 

i • 

24;847:93 
2,648,449.13 

,097.33 
^M:' 

- " - . • 

ilìDtìppsìtanU diversi . . 
12 Conto Titóh presso Terai 

» 

L. 

7,279:70 
2,444.23 

5,060,780.18 
» Ì,6i0,015é^ 

• * r 
V . r t r 

43 
• ' 

loMrai l braééri té esercizio It 
•f~i 

V - : 

. - • I . ] . - ; • 

ii-kr. 5 ' ^ R 
^ , - g | j i ^ ' - j , 

• I ' - ! ' -^'M 
r - " i ' l . ] , ; i'rT 

i 
•i 

4,000,000.-" 
135,502.93 

fi 

1 

3 j . 

I-

ì 
L 

J 

. ' 

î  

» 12,293,334. f 

- \ 

â 6,700,795:18 

-» 678!l69.56 

: . « , . • - ' : 

U^vi;^ 

0; ̂ .808,101.01; 
1" 

j * -' • ; w 

1 Sindaci 

• ' - ' 

. r t ì f ' 

* — 

k _ I 

-'i: '"•••" il Presidente 
. r- GL^CDMO RICCO 

•.-*̂ ««̂ :̂' • •• I l D i r e t t o r e 
Ai--

^ìRMiOSENTIIAL " " ' 
^ La Baopa riceve denaro m conto 

correrli»,r corrispondendo l'interesse 
del " " :' • : . '•' -• ' ^ f c 
^ li2 Oiò in:Contp,diepon,pon facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
rtwp4l,.,:6Ò90,a^ vista,^„per somamé 

isupariòri con tre giorni dì pre-
^ avviso., " • • •••• 
[ci P%^4Pnatile yihcolate per 6 me-
.;^^.|e"*oHre.- • • - • - • ; 
' interessi^'sono netti da. ritenute 

« crpitalizzfebili semestralmente. 
Sconta j^ effetti cambiàn' «t 4ùe 

firme fino alla scadenza di .sei mesi 

Il Capo Cory»b|Je 
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a anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche valBIÌ*^indu8tri^Ii,e 
sopra Merci. ' 

Rjceye valori in semplice c'ostodia. 
Rilascia lettere di credito pei" l'Uà-

lia e per V Estero, andhe per la'China 
ed il Giapi^one. 

S* incarica dell' incassòló'^pigamento 
dì* cambiali e (ìoùpons in Italia ed al-
rT^sterp.V" ' ;:.- ^ i' •• • •* 

i*S*1ncanca per conto terzi dell'ac
quisto e véndifa di fondi piJi^lìi^i. : ; 

Fa il.Sfipìzìo di cassa^'Wafts ai 
• '- " • 3199, 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
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Ogni'pacchetto delle "W^r© H'i^tlfe^^- ^''"^^ Chinrai, è rincliiiiso in opportuna istru 
•biotte :ed è munito: dèi timbri e fì( ma dello stesso. Ogni pasiìgliu porta impressa la se 
Bìxetite marca', €ll©k:ri3i!^it» B a l l a C b S a r » f. ©»,Siiratmo quindi da rifiu^tjrsi come 

•falgeiUiHte " - •- • - • --** -- — 
Oneste pa ^ 

clftlaUs •ff^<»l^ii1ti1i,;«»3»isst6 dei, fiujcnilli ,eec. 

queìlo pat^Vglie che sipreBenla'^s^ro senza la spddelt£( niarcae •cWtirassegnì; 
.astigìie pf'no prefenlte dai medi.c? nella cura dtille Ti f i s i N<oa"ff4ase, Bln'waa-

Prezzo M:1f l1l pco ' • • Fef, riraffl laif) 
DEPOSITAI^^' "~ Feal€è>&'a pianori, e iMf*«3'0 aliyiniVersìtà, Ditta,. Cornelio ali* Ap-

eeìo Bernardi Durer S.liennttrdo™'i^S«®MiRft Valeri- ™ Kiar t ìgè le» Hegazzòni — 
Bss®85BE« Fabiis I?l«ssi8©ll(c© Vanzi^^^ ^ d i ^ i à Bruscaini — I 8 ^ 1 1 B I « O Locatela 

<H's»ci?Ì80 Zane'lfl*Giov. — t ^ c n d S M a r a Ciunpioni — B^IÌB^I© Fabhr'is; Comm'essati 
— Wts&»»8aaìi farmacia Bàlia Chiura t*'Castelvecchio P. Palio, ed in tutte Ve altre città 
presso i principali farmacisti. : ;;;3 - v - . ' • • , ^ ' . , „ ' , 

Si spediBcgno ovunque con scollato, a cb' manderà danaro o vaglia al Preparatore in 
.Verona. •• . ' " "' ^^^^v 
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II. NUOVO GRANDIOSO E MAGNIFICO VAPORE 
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ddla Società 

DI tONNFXLATE 
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E CÀ:VAUA as«i«5 '̂̂ ' 
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CELERISSIMO INvlStGIORNl -^ ILLUMINAZIONE ELETTRFCA, 
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, scafi déll^ Paóifie Steam 'Navigaiion Company. 
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Per imbarco dirigersi alla Sade delia Società, via S- Lorenzo, N- 8 GENOy, 

--';^?SHiaaEBe^^''^^,^a:?^^,^!«^;@^^^sss^sì£m«m^^^^ 
l l W h - l t a ^ l t t l 

-f,,;-^.<-

.'t il-

fsm-JI-.JI-, 
urti». 

t -
i .< 

pai 
.J 

: ; VIA.-S. pnòsp'Èuo, N. •?; ^ 7̂ ^ 
^ l à d'oro atrEsposbEiono teìonala di tvtìiarioi 16t^ 

Vienna ì 873;•— Filadelfia 1878 — P|irigi 18^8 — Sytlnév 1879 ~ tebourne 1880 
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. I! Fcrt»<e* 15f||,.wca- ènT liquóre.%yingienico cotioR,cipt(>. Esso.iè, r̂ ĵ ^^omun-
dato da celebrità'mediche ed URRIO inmo.iti Ospedali. TlIPerMeé i s r a w c » , non 
st a, 
tion 
sete;. 
msiLdi capof'èapogiin, mali rver̂ ^ò î, ma! di fegato, sple^j^^ 
in geqere." Esso-è.*-W?ersMlffaBg« ABaèS€§l^i'iico. •• 

E F F E T T I GARANTITI DA' CERTIFICATI MEDICI 
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^ ' rKEFCTTjgEA APOSTOLICA DEL BE^^^iVl CÉNTOÀtÈ 
-mmm-^ " Ber//^l Kishnatjur, 8 Ùayjto lì?83 

'! PREG. ^IGNORIJ^lpI gnANCA, 
sà^Qbalora ),^,,SS. tL?-S!Ì.iace§3erp:: l̂ ^g^v (̂>|0zza''d !a#ciarrni avfirrt il Inro celebre 
Fersnéé liraiaffiB a prezzi ridotti come l'ànVto scorso, ne uienderei dodici'doz-

r^lpttìmo WciTMset ci*>!èj mollo utile poi colerosi i quali n/tn "di rado (ìol sólo 
uso d l̂ mediesimp superalo il mialorfe mortale, è iricupeiano perfett» .salute; 
\:' ìn^gei'erJi|0--,il. H'^^'uacl |ejr̂ )*fi«sift,,ci; ries,%^Y;mOÌto vantagg^ l̂B^ .̂ p,er ,.tutti;T" -̂ìi1 
Ianni prodoui,da, tìpesio clima eccessivamente caldo. ' ' 
^^'Devotissimo loro servo, T. Pdzzi, /V^/, AP' 
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• MUNICIPIO Dì NAPOLI 
Najpoli, 21 Dicembre 1S73. ,, 

; Pertitìco. io:mt^?Ì«to::,[i overe'^ommia^trMtp n6,lli|il^^ 
il I''(au*aìì'Ba;,Brg8^€a ai convalescenti di.Colera con lÓvd'̂ varVdissìmo,gìoVKiri«nto. 
È noteS/oie la, loiìeranxa a sìffniio liquore del tubo jga.siioenùM'ioo d<!ji cniWi'osi, i 
^nai'i'dopo odlFfieì-a'malatlJa, éoglifiub avere sensibilissim»* le vie (iligHStivs. ' 
;fflift|y |̂p |̂ê  àsiio^^ dif^ie^iiva'Ohe si ridesta; onde il prtìgrèi^sì% ben 
sere c|i;e i convaiesceuii ne risentOne. - ' 

: - : IljMedico Primario I'IUNCESCO FEDB.' 
• Per la realtà della fìrma del Dott. Francesco Fede. ' ' 
-'• l i StndutO SplNElx;. 
•: Visto la legalizzazióne dylla firma soi'rascriita del Sindaco :tÌ^^^itpli,.ptìLPrH 
fetto segue la* firma. '•'' ' 

PREZZI: iw Botlùjlie da litro L. ®,S® — Piccole L t̂ SlB» 
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Distilleria a Vaporo 
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Mas. 010 Pstìli 1818 
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'p^r vendite ̂  di C^se, Fondi, Dinaripront^ 
'. a Mutuo, AffiUanze) Sconti CiimMalL 

' . . ' ' ' • • - ' ' 

Studio e Gasa rìropetto alla Chiesa 
: \ \ ' * , 1 , - . 

S; Andrea, Pi;imo Piano, 533, 
''•'Pregati rivolgersi direttamente onde 

evitare ritarclì nelìe corrispondenze. 

Elìjilr Coca 
l^r(i^co,,iii F t ì ì s iaa 
Eucaly[);i!3 
ÌVionte'WllaftQ 
Aranc ia (li Monaco 

ovtìtn 
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Diavolo j! 

Uquaredefla Foresta j 
Guaranà f 
San QoU|vrdo 
A!jìNiÌ3Ìa*1tìiì?anò 

d'ssiifl® deBB# îl«> eli' Wi^'Ii 

Asaorijuìsuip di Creme ed altri 
Litiuori (ì<ii. 
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^ ̂  Sciroppi coucentruti a vapore per bibite 

Deposito del fÉNEDSCTlNE deU*Abbazia di Fècamp.^ 
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IS^i»P|»rcsciiìiÌ2bBii^e^in R'̂ BSiIOVib HSOS&VAM^ v&I^B'BEAv^^'^^ttgto^'^^^^^ 
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Padòfi; Tippafia del BacchigUone Cdnere^Veneto, Via Fono Dipiufo, N- 0336. 
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